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È bella e piena di temperamen-
to Beatrice Venezi, direttrice
d'orchestra che considera Mo-
zart un genio e palpita per la
musica di Puccini che le ha ru-
bato il cuore, ma ascolta pure
Britney Spears e i Backstreet
Boys, nella convinzione che

sperimenta-
re e conta-
minare ge-
neri musica-
li diversi ser-
va per avvi-
cinare i gio-
vani alla mu-
sica classica
pur restan-
do fedele al-

la tradizione. Sul podio «indos-
so abiti da sera e tacchi alti per-
ché non devo mascherarmi da
uomo per dimostrare che so di-
rigere un'orchestra», ha dichia-
rato a Vanity Fair, ben consape-
vole di una preparazione musi-
cale fatta di studi severi e cul-
minata in un brillante diploma
in pianoforte e direzione d'or-
chestra conseguiti al Conserva-
torio di Milano e nel 2018 è sta-
ta selezionata dalla rivista'For-
bes'tra i cento leader del futu-
ro under 30. La trentenne Bea-
trice Venezi è tutto questo e
non solo, poiché il suo presen-
te è fatto pure di social, di appa-
rizioni glamour in tv ma anche
di impegno sociale. Recente-
mente ha fatto parte della giu-
ria di'AmaSanremo'e subito

IL LIBRO

Le sorelle di Mozart
da Ildegarda a Björk
compositrici geniali
ma Inesistenti"
Beatrice Venezi, talentuosa direttrice d'orchestra trentenne
dedica un libro alle artiste dimenticate e ribelli della storia
Patrizia Ferialdi
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dopo, a sottolineare il suo co-
stante impegno civile per la pa-
rità di genere, a dicembre è
uscito in libreria il volume "Le
sorelle di Mozart" (Utet, pp.
174, euro 16) dedicato a "in-
terpreti dimenticate, composi-
trici geniali e musiciste ribel-
li". Con grande passione, per-
cepibile sin dalla dedica di
apertura a tutte le donne, spro-
nate a credere in se stesse per-
ché "noi possiamo essere tutto
ciò che desideriamo", Venezi
alza il sipario su di un percorso
umano e musicale che inizia
da Ildegarda e arriva a Björk.
Va subito detto che non si trat-
ta di una storia della musica in
rosa o un trattato musicale per
specialisti anzi, al contrario, si
rivolge soprattutto a lettori di-
giuni di musica classica, rega-
lando altresì a tutti un bou-
quet di notizie ed episodi poco
noti che non sempre trovano
adeguato spazio nella biogra-
fia ufficiale delle compositrici.
E così si parte dal Medioevo

di Ildegarda di Bingen, mona-
ca di nobili natali che per la pri-
ma volta canta la gloria di Ge-
sù — "che non può che essere
femmina" — facendo volare la
voce per due ottave e mezzo,
inventa l'omeopatia e diventa
consigliera di Federico Barba-
rossa, si attraversa il Rinasci-
mento di Maddalena Casula-
na — prima compositrice che
riesce a pubblicare nel 1568 il
libro di madrigali dedicato al-
la Duchessa Isabella de'Medici

— di Barbara Strozzi — "virtuo-
sissima cantatrice" ma anche
cortigiana di lusso — e di Fran-
cesca Caccini, star in Francia
alla corte di Maria de'Medici.
Per arrivare al classicismo set-
tecentesco di Nannerl Mozart,
virtuosa di clavicembalo e
compositrice di vaglia ben pri-
ma del celebrato fratello Ama-
deus, che la definiva "colei che
possiede il vero talento. " E poi
l'Ottocento, popolato dal ta-
lento precoce di Fanny Men-
delssohn — destinata dal padre
all'unico lavoro che si convie-
ne a una ragazza ovvero fare la
donna di casa — dai successi
della tenace Clara nata Wieck
sposata Schumann, dalla con-
sapevolezza volitiva di Louise
Dumont Farrenc, prima don-
na a insegnare pianoforte al
Conservatorio di Parigi nel
1842. Il Novecento si dipana
attraverso le molteplici sfaccet-
tature musical-esistenzial-po-
litiche di Nadia Boulanger, Ma-
ria Callas, Sofija Gubaidulina,
Martha Argerich, Jacqueline
du Pré, per approdare alla con-
temporaneità eclettica dell'e-
vanescente Björk, folletto
punk che sa mixare rock jazz
classica e folk, al film scoring
hollywoodiano della pluripre-
miata violoncellista Hildur
Guonadóttir, all'Oscar per la
colonna sonora di "Emma" vin-
to nel 1997 dall'inglese Rachel
Portman, quasi una vestale del-
la musica da film. In epilogo
anche un'accurata playlist,

che completa la lettura, invita
all'approfondimento e dissol-
ve le parole di sir Thomas Bee-
cham — fondatore della Lon-
don Philarmonic Orchestra —
che nel 1920 sentenziava
«non ci sono donne compositri-
ci, non ci sono state e non ci sa-
ranno mai». —
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Beatrice Venezi, direttrice d'orchestra in grande ascesa
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